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'^eUa diatnévaùme dei preff^ 



yieema a Settembre 1S13 



•Au'ogsello (li procedere alla dUlrilmzion» 
ile' premj aj;!] allievi più (listimi di (]iic&Io Licèo 
il Si^. Cavaliui-e Magenta , B.ironv .lei Bfp,lio, Pre- 
fedo del dipanimeli lo dei liaccliigliono accompa- 
gnato dalli Signori Consi<>nt;ri e dal Capo della 
Sezione III. di Prefettura, in mancanza del sìf;> 
Segretano Generale; il Si};. Cavaliere AnguìssoU» 
Barone del Bei>no e Podeaiì di Vicenza, accom- 
pagnato dalli Signori Savj Municipali, colle altre 
autorità civili militari ed ecclesiaslielic del di- 
partimento , sonosi radunati ncll' Aula del R.Li. 
cèo, ove trovarono raccolti li Sinnori lìeggentei 
Professori e gli allievi del Licèo, ed 1 Signori Ret- 
tore, Maestri td i convittori del Collegio nnncS' 
Bovi unitamente a moUc colle persone espressa' 
mente invitate. 

Il Sig. Rei^ente apre In funzione colla lettura 
di nn discorso ( N, i. ) analogo all' og;'Fttoi 

Dopo tale lettura Ìl Capo Sezione li'!;p.e il Tras- 
Bunco degli atti corsi per la destinazione de' pre- 
mj, e co memiMraaea mente dal Sig. Prefetto se ne 
ia, la diatiibozione >i premiati nel modo tegoeniei 
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^em^ dei primo -amta 



CATTEDIU DI STORU, GEOGRAFIA 
E PRINaPJ GENERALI 
SULLE BELLE ARTI 

Primo Premio 

Si3- ANGUISSOLA FINCENZO AyTONIO 
Primo jtcceitit 
Sig. TONINI GIUSEPPE 
Secondo jiccwil 
Sig. PANIZZA BARTOLOMMEO 



CATTEDRA DI FISICA 

Plimo Premio 

Sig. SBARDELA GAETANO 
Secondo Premio 
Sig. MALACARNE ANTONIO 



CATTEDRA DI LOGICA E MORALE 

Primo Premio 
Sig. MERLO GWrAXNI 

Secondo Premio 

Sig. FABSIS GIACOMO 
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Primo Accessit 

Sig. MILANI LUIGI 
Secondo Accessit 
Sig. BAGGIO SANTE 



CATTEDRA DI ELEMENTI DI GEOMETRIA 
ED ALGEBRA 

Prima Premio 
Sig. ilALACARHE ANTONIO 

Secondo Premio 
Sig. liAGGIO SAyTE 

Primo Accessit 

Sig. MERLO GIOVANNI 

Secando Accostit 
Sig. TOmifl GIUSEPPE 



CATTEDRA DBI.PRDVCtPJ E PRATICA 
DEL DISEGNO 

Primo Premio 
Sig. PAGGIO SANTE 

Secondo Premio 
Sig. MILANI LUIGI ' 
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dei secondo tomo 



CATTEDRA IVISTrTUZIOin CITILI 

^ima Prettìo 
Sig, GAtFAia mCQLA 
Secondo Rvmio 
Big. SBJRDELjt GAETANO 

Sig. Ami FLAMINIO 

CATTEDRA DEGU ELEMEITrt 
DEEXE SCIENZE NATURALI 

Primo Pnm!o 

Sig. TOGNATO CARLO 

' Secondo Premio 

Sig. DOTTO DE DAULl GfO: BATTISTA 

Terzo Premio 

Sig. CEOLONI ANTONIO 

Sig. BENtNl LUIGI 
Camitton del CoUegio anneuo al Xicòa 
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CATTEDRA DE' PRINCIPJ E PRATICA 
DEL DISEGNO 



PrÌTiw Premio 
Sig. TOMMJSI GIBOJLAMO ■ 
Seconda Rvmìo 
Sig. SEIfZlfT LUIGI 
jtìtro Secondo Premio 
Sig. CEOLONI ANTONIO 



(grandi ^remj- 



Sig. GALFJjfl ìflCOLÀ 
Sig. TOMMASI GIROLAMO 
Sig. BENINI LUIGI 



Ai decorali dei grandi premj fu anche coose- 
enata una copia per cadauno del Processo Ver- 
bale (Iella dìscribuzìone dei nrem) seguila nella 
Capitale dei Rc<>no nella testa iB. Agosto di 
quest'anno, onda riraanj;a presso de' medesimi 
■un documento dell' onora conseguito . 

Finalmente il Sif>nor Prefetto pronunzia l'altro 
discorso ( N. 2 ) analogo alla fansionc col (jua- 
le resta chiusa . 



SoTToscanTi 



Fineenio Antonio An- 

guhsola 
Ciuicppe Tonini 
Bartolommco Panixza 
Cattano Sbardclh 
Antonia Malacarne 
Ciovanni Merlo 
Giacomo Fubris 
Zuigi Milani 



Santo B appaia 
Nicola Galvani 
Flaminio Anti 
Carlo Tognato 
Gin: Jìaiùsla Dotto 

de Danti 
Girolama TommaH 
Luisi lìenini 
Antonio Ccolonl 



Il Reggente del Licèo 
RIGATO 
/ Professori 
BENI 

M AG AROTTO 
MENEGIIELLT 
MANTOVANI 
BONVICINI 

X' asihleace all.i Cattedra delle Sdeme naturali 
SILVESTRI 
IL PB E PETTO 

MAGENTA 

Il Ctpa diUa Sa. III. Jì Pr^iHurs 

B. DÀLMASO 
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DISCORSO 

DEL SIGNOR 

REGGENTE 



tt 



T^ta ài que' sette gran prenij desiìii»ti d«lla Sa, 
VriOB MuuiScenEa a dìittibuinì tra i v«niÌMÌ Licòì 
del BegDO > que' gioTani alunai, i quali nel triplice 
■TrÌD|0 dì KÌenze, lettere, ed ari olleuueca augii 
allit il primato per pndiiìo ii qoelU impaniale 
Commbiioae di dotti tranelli sci primo «eipo tdeii- 
liEco del Regno, a cai l'ottimo noitro Prìncipe affidò 
r incarico di aggiudicare ; tre di qne'iMle gran piemj 

fubblicaTDento compartiti a tre atunoi di qneiU) R. 
icèo readoQo la presente celebriti fantta più delF 
usalo e solenne , accrescono la estimazione , e la 
gloria a Vicenia sempre ferace di sagaciiiimi ingegni , 
e conspargoQ d'insolito giubilo i Tolti <Je' suoi con- 
cittadini. 

Giovani YQlorosi, die siole T oggetto di tónta leti- 
zia e di SI nobil irìotifo , ecco il giorno ddic vo- 
stre glorie già da voi sospirato con si fervidi voli . 
Se di IcnlciiB forse accusaste l'astro benefico diipco- 
salor della sua luce , vedetelo oggi risorto su voi più 
splendido, e per voi più onorato che non nel pas- 
salo cono degli ancor verdi vostri anni. A far più 
Wlo e più lucerne questo giorno dei vostri onori , più 
chiaro oueiio luogo destinalo ad eucomiare, ed a pre- 
miare gli udii ingegni, mosse festoso più che altre 
volle dal grare auo inoarico l' egregio Dpttro Prefello, 
che, aaionip«e°>io da' «ddI Condglieri , ^ Tennio 
ad a[q)luideTe ai To«irì lalnnti e alle atndiece Toatr« 
•oUeiHladiiii , a cDnmare il merita in nome dall' All' 
(lUM Sonano, e ad aDinurri tic masginaieiite con 
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la EoavIlÀ , e rohnslezia della tua «iugulare ficondU f 
oiidc Bostcncrvi da prodi nelle Dol>ili ìutrnprese cir-- 
riere. Ad avvalorare le vostre laudi anelici Slgg. Presi- 
denti , Regio Procurature , Giudici di questa Corte 
huDDO Oggi deposte, c rime Eie in mauo adAsirL'n le 

tiri loro aspetto. Qiii pure n tn! line iiiiraip il Signor 
Crivnlid lìaroiic P»à<isli. unito SiRnoii S.ivj Muiii- 
lìjmIÌ, il iiii:l1<; ii.prn tulli giurando dell' oJiproo onor 
patrio ieiiib™ vol(T ]>rr.PTit.irv; l'BM stesso ^iii atto di 

oggetti di .ot.ipi.,,,.,,/,,! jn;iis.,l,i,ol Quanti emta.iieo- 
tì a joirniircse faiitose e più granili' Kel mito 

ai vostri frufeuDri campeggia visìbilmente il conteu- 
to nel vedere per voi coronale di lucceuo ■■ fanslo 
le ÌDitanrabili loro cure; ' inumo che gli allrì' per'. 
Bonsggi per virtù , e per sapere piii distinti di quMta 
Città, qui raccolti, onda alternare coi loro planili 
il festevole musicale conceoto , vatino con la ìlaril^i 
de'Ior sembianti, con la bramas'ia degli sguardi, r. 
con la comraoiione degli auinii an'eltuOKÌ rercanilo 
le lembiaoie , e la conoscenza di quelli tra voi, 
i cai nomi da Itlinerva scolpili in oro, nella seduta 
«ólenne della capitale del Itegno furono proul.iniaii 
ad accompagnare il lietissimo l'rsleggia mento del gÌor' 
no nalaliiio ed onomastico dell' Augusto Sovrano. 

Ed ceco, apetlalori ornatìssinii, cbc io ve gli nddito 
ilirimpctto a uoi , e circondati da' loro condiscepo- 
li. Sia primoil Sig. JV^Wa Galvani die nelle iitiln- 

lenne del grande premio per singolare prespicacia 
di mente, non mono che per venustà fra noi l'i rara 
di scrivere nella lingua del lasio; c per cui le no- 
■tre laudi e congratulazioni debbo ti essere divise 
con raccanttiitìniD Profeuon -Sig> Beai^ cb« cult» 
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aue dolle inmiiiiDi lo gnidi >1 cotuegouDento delln 
palma. Se nel Cor della saa giuiiucEza dii n gran 
saggio a ingegno e di facondia, non potrà andar 
vola la tuiiuuio speranza di veder un di il Sig- Gid- 



nubile ed elevarne del ciisraiio. Di questi percliò 
«liei diseepoli c cari allievi io mi asLcngo , 0 Signo- 
ri, dai farveiie ì dovuti elo::j per timore di non 
eiponni alla uccia di lodator loverchio o mierea- 
■alo. A Toidirbaolo. o min raloron ducepali. clis 
dal mio amora qnaii paiamo per voi. dal mia lelo 
«incero nell iBtrairri altro io non *i chiedo id ncom- 
peura clie la sola toalra coatanle peneTerania nell 
avaoiorvi ismpre più m quasi: arie . eh b In prima 
sorgente dei nosln ag| e de noitn piaceri. Hon ii 
lasciate giammai vincere da certe prauclie Gilse . ctie 
coir illusione della faciliti vì farabbero perdete l'ae- 
qmstaia esattccin. RisovvengaTi spesso che la sempli- 
cità e la ginsiBiza v lian fitto ottenere il premio disUQ' 



il pre 



al caldo pensiero e 
de' siioi Palladi - 
rari, cottogli oecV 



-Joro duerni. 



<n farli tolto nuove forme rivìvere , e ad arricdiin 
»Ìe maggiormente un giorno con pellegrini lavori del 
*oitra genio le sue contrade, i tuoi dintorni, ed 

' iIibelliriiG anche gli altri più cospicui luoghi d'Ittlìii 
Poco mancò, o Signori, che a questi ire AInnai 
un altro di qneito ooslni Lic^o non li aggìngneue 
fregiato dal grande premio nella Chimica scleiir.a in 
Carlo T^ìtUo, il 5uale È da riputarsi fiiimio felice- 

colie Ja^alniB,^ il che quasi equivale al eoii^^gui- 

ine all' eccB^enie ingegno di lui , cos'i a11a~ perizia del 
Sig; Silveiu! SujIplsDte di Chimica, clic a corremo 
l'anfngalo addonribò lodevoliuenie. 

Con esempi *^ Iiuninoii di applicazione, di atn- 
do iti , di merito negli «tndj , che tì preienuno ìnniiv 
ci tf^ occhl.^ieid Alimnì gloriati pel fundi premi , 
tiA, o glovaai di primo anno, riceveieta quelli da 
vi rfeie merìuti eìaiciuio ndiu vonra cluw per it 
nvfiUo e la diligen» negli acolisricì vostri esercii) • 
QnAtì pìocoti premj ngualmenie che quelli di inen~ 
none ouoievole, ^ che v'hanno aggiudicali merìie- 
Toli gTimpanìali Signori ProfeAsori vostri, che con 
tanta premura , e eoo (amo zelo nelle scìenie vi atii- 
mteMrarono e nelle lettere ; e le testimonianze dei 
TOitri progressi e de' lodevoli vostri sforzi, cVe essi 
con ingenuo parere hanno deposte, e die tosto si Icg' 
peranno , risveglino Ìl vostra ardore, e iofìainii-ino U 
vostra emulazione ari aspirare e giugnere a consegviir- 
ne i maggiori . Quest' k lo scopo principalissicno pro- 



nitori fortunali, rallegratene le famigl 
a parte de' voitri onori i congiunti 
luardaievi dal mai intorbidare la lor 
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corone conicguitc dai vostri ingegni e da' voUn ilo* 
d) con la irrcgolarilà di un riprenaibile costtune. 

]| Tanlo siDgoIarìssimi) di questa cui iltmlre Citit 
the oggi per voi trionfaDle si mostra di aver nelle 
scienze e nelle arti meritato ella eoU quasi una metà 
di que' gran premj , che polean dividersi fra tutti i 
Licèi del Regno, sia nobilitato in avvenire d. nna 
corona acquisita pure nel vivace arringo delle Ielle- 
re. Cosi parecchi Ira voi, compilo il corso degli 
studi preparatori "(il ^-''^èo , passando alle Uuiversità , 
pariinlo da esse ricchi di coguiiioni ncqnittaW in 
ogni rumo di scienze, di ani e ili lettere per modo, 
che possiate accrescere la patria gloria col far rivi- 
Tere anche i .noi THuinì ed ì saoi Cbeccoiii ; e 
far vedere a tnlU l'Europa, che se l'Iuio valor non 
fu mai ipsnto, or* gallo gli anapici del SoTWio 
Manificendirimo più ette miì ti riaocenda , ad U' 
fiunman. 
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DISCORSO 

DEI SIGSfOR CArALIERE BAROXE 

PREFETTO 
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Jr u gii deLto da laiuno, che mollipiicando , coaid 
si fa oggidì, gli subìlìmeiili di pnbbtica islruiione, is 
il numeio «ceniaii dégV igootiiDti non aumentui in 
proporEÌoiie qnello dei dotti ; oìò deiumendo da 
quella legge Etica , In qaale lUbiliicc che quanto ai 
scquiila in tu perii ti e , Unto li perde in Boliditìi 
A corroborare siffatta opinione si deduce io esempio i 
che appunto da che furono dischiuse a lutto il mon- 
do le jontì del sapere, beasi crebbe quali a diimi-' 
aura il nniocro degli Uomini istruiti, ma ceiMrono 
dal comparire quei grandi laminari della letienni'' 
ra , che nei lecoU andati ìlluatrarono priocàpalinfla-' 
te la noiira bella Ilalia io ogni genere di ard di 
lettere, e di sciencc. Ed ore trovaiuì, domandano 
«ni, da poi ella lanie Unìfenìtà, tanti XJcei, tante 
Aceadende,. laati Collegi furono aperti alla tittoilona 
della ginientù , o*e trorinai prenntemeiite un Dan-* 
te , nn Arioalo , un Mìcher Angiolo , nn PalladiOf 
un Raffaello , nn Tiriano , nn Macchiarello , nn Ca- 
lUeo? 

, Questo speciosa ragionameuto, Ciovaui dilettissU 
ni, ic mai lo sentiste, non vi faccia perdere di ca-' 
raggio , e non rallenti 1' ardor vostro per gli sludj t 
Sodo già parecchi anni cbe il genio di apprende' 
re, e d'istruirai si è gecéralntenle diffuso in Italia, 
e con tutto cib, per tacere di molti, pouo citarvi 



tre noitiì contemporanei , ciie da »e soli basterebbe- 
ro p«r.dar nome alla doiIm elài jite*taadn Volta, 
Fmcmxo Monti, ed Aatanio GanoTa. Cbs «e poi 
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gOTCraa noitro lia di moho accresciuti gli iiahilitncn' 
ti dì pubblica iatruiione, qucslo cangiameli lo ù aii- 
Gol di troppo receule [lercliè vciler se ne possanu i 
fratti sik maturi. 

IVaUTODde qua! vanlagiji non ileriv.nio .-ill.-i lotle- 
là d^lTaw generalìiiaU la irruzione in lime le clas- 
n del popolo ? Nou è coniolaoic per la classe pove- 
K il trofani iiirulu nella calligrafia, e negli ete- 
menl! della grammaiica ? Non è uiìIb per la classe 
Btedia il potersi agcvoluieiile iiiitiaie nel saniiinrio 
di mue le «^ìiioni ? Kon è decoroso per la dasse 
yiii agiata il loglicce U persoasìune doininanle, tiie 
li caiaU càóè , i titoli e le dovizie polcsiero teuef 
Inoga dì sducazione e ài dottrina? 

Ma , il. Tantalio maggiore che dalla molti pi lei 
di a)£[àtle instiluzioni si riporta, e cbe deve certa-' 
menta più d'ogni altra còsa confluire' ad accrescere 
. eoi tempo il numero dei grandi nomini , i quello, 
che DOB liD.per ancv aceaniiato, ma che ti manife- 
ata a eluuuqnB ^vi ^na la pi& leggier i " 

ohe in copioso^ numero 

eìco''nr vÓhfl"^ul])iirVf!u' quati "cTui l'il jci'iitllli'd Ju' 
emtilaiio^ie , di cjuella nubile irtiidia , cbe si prcpo- 
lenleraenle investe i caldi nnìini giuvaiiili e che gii 
spinge ad eguagliare se non a vincere gli sforzi dei 
trionfanti compagni. Lasciale pure che l'erudito, 
e paziente PeJaj;ogo cerchi luite le TÌe per bene 
ammaestrare 1' unico suo alunno nel silenzio ili i<» 
gubinetlo, ma m,„ lia mai Hi<- il suo alunno, i^n.v 
ro persino . cKe da altri giovani della sua eki veni. 
Ha cosa si apprenda, sentasi motto a far di più cirt 
a ripetere macchinairaenie, e nojoaameute la leaiot 
ue preicriuagli dal maeitco. 

. I GinBuj , t Collegi , i .Licci , le Uni*eiiìtl toc» 
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dunque la palestra, nella quah ìa giovenlii punW 
Knuipuàosì dallo Biimolo acnibsinio dell' Gmulailonn 
può arrichirò ptacevalnicniG la sua memoria (li iilili' 
cognizioni , può addestrare la sua mente alle profon- 
de medilazioni, può spingere ai -voli più siibliffii 

Ai condinione di forliiua c di luleiilo, IniepaMbHi 
dall' ordine liiiro, c sociale, lcii1»uo in carU guUl 
d'equilibrarsi : E qni Che poita per co)ì dlrb il ctó- 
(;ìiiolo la maita degl'iugegiù , »i promof e 1d nlhlpjio 
di que' rarissimi, che gona dalla natota ■ grand'im- 
^iresc destinali. 

E che ciò aia, GìoTanSlii carìilhni, voi io cdm- 
proLidele dall'inaigoe favore accordato in ^ueslfanno 
dalla miiniliceiiza del Prìncipe a tte VWri ConlpaJ 
giii, che riportarono i grandi prcmj ìiiilituìli col B> 
Uci:reio i5 novembre iSii. Quando BiSi què' tre »tv 
Mei Compagni avrebbero potuto per se Dicdesimi con- 

^»oi intil? 6CI1IS the voi timi colli iiidofcssa ya- 
tlrn applicazione allo sliidiu fomenuio non avente 
nei loro peni quell'ardore in le usi sei ino , che li so- 
slenne e li coiiiliisìe pel difGeile agotie a ragginib- 
gore la raein prefissa ! 

Nicola Galvani, Girolamo Tollìmati e Luigi Bet 
nini il preiioso guidi^rdorie della iUBd*gUa d' oro , 
i:he il Governo vi li.-i decretala, e che' Mè riceve* 
Ite dalle mie mani aia tempre dit vA coitilditB comt 
insigne monumento del »aÌor voitTo nella carriais 
degli studj , e vi ricorda perennemeute ciò clie do-- 
Tete ai vostri compagni , che qunnlnnque rimasti por. 
éenti, v'iucaliarono co' loro eforzi, e v! sospinsero 
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; pervenou ; 



dovete agl'iiluiiri Professori, che coli' cccelienza do' 
loro metodi, s colle pazienti ed amorose loro solle- 
citudini egli alutmi drqaeità'Gbrente Liceo, procu- 
rarono jn Toi il coDseguiniBiito dì tre grandi prem) 



ODche nei vostri Instiiiitori ^ vi ricorda ciò, clie dota- 
le alls Patria , che pure concorte b porgerli il pri-, 
■no Ulte dell' iitnuione , mercè lo lUbUiinenia àx 
m Ginn*(io e di nn Colle^, che ponno certi-' 
mente mefgftitt coi ph riputati del Regno; e vi ri- 
corda Èulmcnte dò, clie dovete al Tom Re, che 
né- pentìeri , né tpeie rìiparmia per fornirò alla cre- 
■cente gioventù' i meni più agevoli e perfetti dell.' 
iitnuioDe, e cIib al generoMmenie rìcoupenaa i frut- 
ti della medeiime me cure. 

E voi non meno stimabili Giovanetti, che riee* 
vendo nn premio minore faceite non perlinlo ifsti- 
tnonianna del proGllo , die in queii' auiio traeste da- 
gli iludj che avete coltivati, replicale gli tfoni vo^ 
Uri , specchiatevi nei vostri compagni , che s mela 
■i dislinla pervennero, ed agognale voi puro dì giuu- 



Voi i^nalmeoie clie di nessun premio foste conso- 
lati, aOa invilite perciò l'animo vostro, rìncomiO' 
ciate con più fervore gli ttudj , e siale ceni , che coli' 
assiitenia che vi preilano 1 vostri Instituiorl, coi 
aaaiidj che il governo vi sommiiiislra , coi guiderdo- 
ni che la munificenu del Principe vi destina se non 
pugnerete a qnell' apice dì gloria che in tutti i tanv^ 
pi fu ciiemto a pochi ingegni privilegiati, deri- 
nieie però tempre al veltro spirilo ed al voiirat 
eaoro ^el grado di calura che hatierii per conci-' 
lìarvi-la atinu degli nomini ben edncatì, e per rea- 
derri utili al Tottro Re alh Tutra Patria, ed a voi 
MedeitmE ■ 



se: Licei dei RegQo , onore disliulo, 
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